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Il dibattito per una soluzione positiva alla « questione giovanile » 

Congresso FGCI: come lottare 
per il rinnovamento del Paese 

L'esigenza di combattere l'« assuefazione » che investe una parte delle nuove generazioni - Dallo spi
rito di avanguardia alle caratteristiche di massa per pesare come forza rivoluzionaria - «Organizzare 
la speranza» contro il rischio del diffondersi di un nuovo conformismo - Occupazione: questione centrale 

Da uno dei nostri inviati 
GENOVA, 19. 

CU Interventi Incalzano, al 
Congresso della FGCI giunto 
al suo terzo giorno di lavori: 
sono di «taglio» diverso, al
cuni di Impostazione genera
le, altri centrati su argomen
ti più particolari, ma tutti 
con una tendenza a evitare 1 
toni descrittivi (perfino In ec
cesso, tanto da non approfit
tare di questo o quell'episo
dio che pure potrebbero di
ventare sintesi di realtà esi
stenti). La scelta di questi 
giovani sembra puntare sul 
rigore dell'analisi per uno 
sforzo di ricerca comune de
gli obiettivi immediati della 
lotta, collocati In ampi oriz
zonti politici e Ideali. Non è 
un compito facile, e ne sono 
consapevoli coloro che parla

no alla tribuna quanto lo cen
tinaia e centinaia di spetta
tori. 

La. sala, che riproduce nel 
settori dei delegati una geo
grafia stravagante — la Ba
silicata s! è spostata accan
to alla Liguria, Sardegna e 
Veneto convivono — è sem
pre al gran completo. Se gli 
osservatori esterni potranno 
vedere anche In questo un 
segno di conformismo anziché 
di serietà e di Impegno, vor
rà dire cho preferiranno — 
come hanno fatto alcuni par
lando di supino allineamento 
alla linea del partito — per
dere di vista per calcoli e ma
lizie contingenti 11 senso del 
Congresso, Il travaglio di pen
siero e, appunto, lo sforzo di 
ricerca del giovani comuni
sti. Qui M fa politica, In tan
ti, percorrendo vie già prò-

Momenti di passione internazionalista 
La sfilata delle delegazioni estere è continuata con i saluti della compagna cilena Gladys Marin 
e dei rappresentanti dei giovani comunisti sovietici e portoghesi — La cronaca delle sedute 

Da uno dei nostri inviati 
QENOVA. 1S. 

Il segno dell'internazionali
smo ha caratterizzato la se
duta di Ieri mattina, nel 
corso della quale ha preso 
la parola la compagna Gla
dys Marin, secretarla gene
rale della Gioventù comuni
sta del Cile. 

La seduta era Iniziata con 
l'Intervento del compagno 
Orlili, di Areno, (la crisi 
non e solo materiale, ma an
che Ideale e morale) ; 11 
compagno Bonavltacola, di 
Salerno, ha quindi esamina
to 11 legame che eslate tra 
due grandi questioni naziona
li: quella meridionale e quel
la giovanile; la compagna 
Karln Vlsentelner, di Bolla
no, ha analizzato le partico
lari caratteristiche della con
dizione giovanile In Alto A-
dlge; Blasone, bracciante- di 
Bari, ha eentrato 11 proprio 
intervento sulla necessita di 

una ripresa dell'agricoltura, 
specie nel Sud. 

Dopo l'intervento di Mino-
poli, della direzione uscente, 
ha preso la parola la com
pagna Ivana Brunato, di Va
rese, ha analizzato le condi
zioni di vita e di lavoro del 
lavoratori della su* provin
cia. 

Il compagno Dupont ,dl Ao
sta, si è soffermato sul pro
blemi delle minoranze lingui
stiche; il compagno Polenta, 
di Padova, si è soffermato 
sulle necessità di intervenire 
sulla scuola; la seduta an
timeridiana si è chiusa con 
l'intervento del compagno 
Querzonl, di Modena. 

Nel corso della mattinata e 
Intervenuto 11 compagno Bru-
olanelll, del PDUP, che ha 
portato 11 saluto della sua 
organizzazione, rilevando dif
ferenze di valutazione con 1 
giovani comunisti soprattutto 
sul temi del governo e del
l'aborto. 

La seduta pomeridiana di 

giovedì era stata aperta dal
l'Intervento del compugno DI 
Mauro, di Catania, (ha par
lato delle difficili lotte del 
giovani siciliani per la rina
scita della loro terra). Pao
la Manzini, di Modena, ha 
esaminato gli orientamenti 
cho emergono tra le ragazze 
e il ny;so tra battaglia per 
l'emancipazione della donna 
e lotta per un generale rin
novamento della società: Ser
gio De Simone, di Cosenza, 
ha parlato del legame tra 
lotta per la rinascita del Mez
zogiorno e impegno per fare 
uscire l'Italia dalla crisi: Gio
vanni Lolll, dell'Abruzzo, lia 
esaminato 11 clima di tensio
ne sociale che si è determi
nato nelle regioni del Sud. 
e 11 pericolo di spinte alla 
rabbia Incontrollata in alcu
ni settori della gioventù, ri
levando la necessità di defi
nire meglio la nostra proposta 
per l'occupazione giovanile. 

La compagna Annalisa De 
Santls, di Froslnone, si e sof

fermata nel suo Intervento 
sulla Importanza della lotta 
per l'unità delle nuove gene
razioni, e ribadendo — a pro
posito dell'aborto - • la ne
cessità della prevenzione o 
dell'educazione sessuale. Il 
compagno Cocciole di Roma, 
ha parlato delle condizioni di 
vita spasso drammatiche e 
sempre Insoddisfacenti del 
giovani nei quartieri popolari 
delle grandi città. 

Bertoll, di Milano ha «etto 
che la FGCI chiama 1 gio
vani italiani ad essere pro
tagonisti, accanto alla classe 
operaia di un moto colletti
vo unitario per 11 rinnovamen
to del paese. Il compHgno 
Laplcclrella ha esaminato le 
novità presenti nel quadro In
ternazionale e l'avanzata del 
processo di distensione. 

Nella seduta di giovedì po
meriggio è pure intervenuto 
Paolo Balestrazzl, della Fede
razione giovanile repubblica
na, 11 quale, esaminata la 
crisi dello « strapotere de », 

ha ribadito che vi e oggi tra 
I movimenti giovanili demo
cratici la necessità di un con 
fronto aperto e serrato. 

1.1 saluto della gioventù co
munista portoghese è stato 
portato dal compagno Rodri 
guez. Il compagno Saburo Sa-
gasawa ha portato 11 saluto 
della Lega della gioventù de
mocratica del Giappone, che 
con 1 suo! oltre 200,000 >• 
scritti e forse la più fort» 
organizzazione giovanile co
munista del mondo capitali
stico. La seduta è terminata 
con l'Intervento del compa
gno Yanaev. presidente del 
gomitato delle organizzazioni 
giovanili dell'Unione Sovieti
ca, Il quale ha sottolineato 
la necessità di Impegnarsi 
a fondo per fare avanzare 
il processo di distensione e 
per la realizzazione degli ac
cordi di Helsinki. Il canto del
l'Internazionale si e levato 
dalla sala. 
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Per la sicurezza... vedere e farsi vedere. 
«.*.'" f Quando attraversi renditi visibile. 
X valuta la distanza e fa velocità dei veicoli in arrivo 

e segnala la tua intenzione di attraversare. 
, Dai ai conducenti il tempo di frenare. 

Di notte attraversa sotto fa luce dei lampioni 
e ricorda che un abito scuro 

ti rende quasi invisibile. 
Sforzati di non costituire ostacolo improvviso. 

La sicurezza stradale è affidata 
al corretto comportamento 

di ciascuno di noi. 
MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
campagna sicurezza stradale 

vate con l'esperienza ed 
esplorando quelle che posso
no essere strade nuove per 
non cedere alla tentazione del 
« giovanilismo » e saldare gli 
aspetti specifici della questio
ne giovanile — con 1 suol 
momenti qualificanti, le sue 
esigenze di unità, le sue sca
denze di lotta — con la bat
taglia per lo sviluppo della 
democrazia e per il sociali
smo. 

E manifestazione politica, 
oltre che prova di fraterna 
e calorosa solidarietà interna
zionalista, è stata quella che 
ha accolto l'intervento della 
compagna Gladys Marin, se-
gelarla della Gioventù comu
nista del Cile. Più che un sa
luto, un discorso di linea po
litica, quella che si va af
fermando nella clandestinità e 
che chiama ad un'unità sem
pre più vasta le forze antifa
sciste e democratiche del Ci
le. La sottolineatura degli ap
plausi, da parte dei delegati 
e degli invitati, di queste, 

grande platea di ventenni, ha 
detto molto più di quanto 
avrebbe potuto essere espres
so a parole: la lezione di sto
ria appresa nei giorni della 
sconfitta, 11 significato delle 
prove attraversate dal movi
mento operalo nel mondo, la 
valutazione degli errori e del
le Illusioni, la lucida coscien
za dei rapporti di forza e del
le carte che giocano l'Impe
rialismo e il capitalismo nel 
mondo. E, Insieme, gli ap
plausi tuttavia esprimevano e 
condividevano lo fiducia delle. 
compagna cilena nella capa
cità di ripresa del comunisti 
del democratici, di un popolo 
Intero. Fiducia non irraziona
le e illusoria, perchè ooncre-
tornente affidata a un'azio
ne che continua e si estende 
e a scelte politiche che ten
gono conto del passato per 
preparare un futuro diverso. 

Il valore 
dell'unità 

Gladys Marin ha parlato del 
lavoro, In Cile, per un'aggre
gazione di forze qualitativa
mente superiore che miri ad 
un governo democratico e an
tifascista, popolare e naziona
le; ha detto dei contatti tra 
il Partito comunista, Unldad 
Popular e il Partito democri
stiano — superando le resi
stenze di un settore che vi 
si oppone — per creare un 
fronte patriottico antifascista; 
ha Illustrato il contributo che 
può venire dalla Chiesa; ha 
affermato che contro la Giun
ta fascista vi è l'azione di 
un popolo che si muove con 
coscienza politica e con l'or
ganizzazione. Queridos com-
paneros, cari compagni — 
ha concluso la giovane cile
na — vi ringrazio per la gran
de solidarietà che ci sostiene 
e che ha anche 11 significato 
di comprensione dell'esperien
za nuova e interessante ohe 
è stata la nostra, di gover
no democratico verso il so
cialismo, Tutti In piedi, cen
tinaia e centinaia di giovani 
voci che scandiscono « Cile 
Ubero », e poi si riprende 11 
discorso di linea politica, qui, 
in Italia. 

Preoccupazioni: le esprime 
Marco Bertoll, segretario re
gionale lombardo della FOCI, 
giudicando che in parte dei 
giovani vi sia « una sorta di 
assuefazione » alla crisi ed al
le suo drammatiche conse
guenze. Egli mette in guar
dia dal cedere all'Illusione 
che, dopo il 12 maggio e 11 
15 giugno « il più sìa fatto » 
e che «da oggi In poi tutto 
sia facile ». Al contrario « bi
sogna chiedere a noi stessi e 
alla gioventù ancora più im
pegno, ancora più lotte, anco
ra più consapevolezza». In 
quale direzione? Se oggi l'o
biettivo delle classi dominan
ti è quello di dividere le nuo
ve generazioni e Impedire la 
loro saldatura allo lotte e agli 
obiettivi del movimento ope
ralo, la proposta unitaria che 
parte dalla FGCI significa da
re al giovani — con una ini
ziativa politica di massa e 
una rigorosa battaglia Idea
le — Il ruolo di parte deci
siva delle forze che pongo
no la propria candidatura alla 
guida del paese. 

« Elaborare un progetto 
complessivo per la gioventù, 
che parta dalle condizioni im
mediate, ma che abbia un 
grande respiro teorico por il 
rinnovamento dell'Italia»: e' 
11 centro dell'Intervento di En
zo Grilli, di Arezzo, 11 qua
le prende In esame gli orien
tamenti delle nuove genera
zioni e 1 limiti di alcuni mo
vimenti (del partiti, del grup
pi estremisti, di Comunione e 
Liberazione). La divisione In 
gruppi — egli dice — oggi 
tende ad essere superata dal
la consapevolezza che solo 
uniti si Incide sulla realtà. La 
condizione per l'unità sta pc» 
raltro non solo nel rapporto 
costante con gli altri movi-
menti giovanili — anche con 
quelli cattolici, isolando le 
componenti Integraliste e va
lorizzando quelle democrati
che — ma soprattutto nella 
rapacità del giovani comuni
sti di portare 11 confronto 
sui problemi delle mosse e 
fra le masso stesse. Ecco per
che Il compagno Orlili si di
chiara contrarlo nlla <i crea
zione di cartelli di sigle pre-
costltulte. In quanto limite
rebbero Il rapporto con tut
ti I giovani ». La FGCI — 
egli conclude — deve arriva
re più In là del partito nel 

rapporto con 1 giovani: «Ciò 
vuol dire che all'interno del
la linea strategica del PCI, 
dobbiamo avere la nostra 
autonomia politica ». 

« Complesso del '68 ». ha 
scritto qualcuno. Si direbbe 
11 contrarlo, ascoltando l'in
tervento di Umberto Mlnopo-
li. di Napoli, che parla del
le avanguardie di allora per 
Indicare le caratteristiche di 
massa delle nuove generazio
ni oggi: Spinta alle lotte e 
« bisogno di democrazia e di 
socialismo », comprensione 
della necessita di saldatura 
con le lotte del movimento 
oneralo, volontà di non essere 
esclusi dal processo produtti
vo. Oggi lo scontro lmnone di 
trovare un terreno di con
vergenze e di Intese perchè 
le nuove generazioni possano 
essere fattore che spinge alla 
svolta politica di fondo: «l'o
perazione è portare non ri
strette avanguardie, ma un 
Intero grupt» sociale a pe
sare come forza rivoluziona
rla ». 

Allo «sconcertante scolasti
cismo corporativo di Lotta 
Continua». Minopoli oopone 
la necessità di « una riforma 
Industriale portatrice di nuo
vi valori, di nuove gerarchi», 
di un nuovo ordine»; e sol
lecita — argomentando am
piamente 11 punto delle lotte 
per l'oecupa*lone — «un «ec
cezionale movimento che svi
luppi fantasia e creatività. 
che saldi la prosoettlva alln 
enMTvenisa: nuov» fonne di 
mobilitazione civile, di lavo
ri "straordinario di utilità so
ciale ». 

Come Grilli e come Giovan
ni Lolll, anche Mlnoooll af
fronta 11 discorso dei fenome
ni di sbandamento, della dro
ga e della violenza auall con
seguenze aberranti dello 
« sbarramento al lavoro » e 
del valori distorti diffusi nella 
sor'et.à (Lolll Darla di rmoon-
sabllltà per non aver saputo 
dare, in certi casi, una ri
sposta alla tacita domanda 
politica esistente dietro agli 
sbandamenti e al cedimento 
all'Irrazionale). Riprende Infi
ne il tema deU'orjranfzaire la 
speranza, per evitare 11 ri
schio del diffondersi del ger
mi di un nuovo conformismo. 

Ancora interventi, ancora 
Idee portate al dibattito: la 
« questione femminile » legata 
alla «questione giovanile» 
negli Interventi di Annalisa 
De Santls, di Froslnone, di 
Paola Manzini, di Modena, 
Ivana Brunato, di Varese, (un 
tema che peraltro non e de
legato del tutto alle compa
gne, se circola ogni volta che 
ai parla di crisi, con le don
ne e I giovani che insieme ne 
pagano il prezzo più alto). Il 

1345 iscritti 
della FGCI 
eletti negli 
Enti locali 

Nella seduta di Ieri tono 
•tati rttl noti alounl darti j 
sulla vita della FGCI. Al 
1. dicembre '75 la FGCI 
ha raggiunto I 7S.M0 Iscrlt-
ti. Nei corso della campa- j 
ona dalla stampa del '75 
•I tene svolte 4M feste ; 

della gioventù. Nelle ele
zioni dal 18 giugno tono 
stati tltttl due iscritti alla 
FOCI nel consigli ragio
nali, 25 In quelli provin
ciali, 77 In quelli del co
muni oapoluogo, 1.26S (di 
oul MB ragni*) nel co
muni non capoluogo. Ntl 
comitati federali eletti dal 
congressi provinciali svol
titi In queste settimsne 
sono ststl eletti 4.257 gio
vani comunisti, di cui 863 
ragazze e 1.004 lavoratori. 

discorso sul valori nuovi inve
ste anche la ricerca delle vie 
per una qualità nuova della 
vita, con rapporti diversi tra 
gli uomini, e tra l'uomo e la 
donna. Se un limite c'è, è 
quello dato dall'urgenza del 
temi della occupazione che 
prendono prepotentemente il 
primo posto, a dimostrare 
quanto siano vicini i giova
ni comunisti alle mosse gio
vanili. E' anche vero, tut
tavia, che ne resta emargi
nato, per esemplo, l'argomen
to dell'aborto che pure è og
getto di polemiche, di scon
tri politici, di Incomprensioni 
della nostra linea e che pro
prio per questo dovrebbe es
sere affrontato più a fondo. 

« Questione giovanile » e 
« questione meridionale »: due 
nodi da sciogliere per U rin
novamento del paese, colle
gati negli interventi di Ser
gio De Simone, di Cosenza, e 
del compagno Bonarltacola, 
di Salerno, che parla del Mez
zogiorno come « banco di pro
va dell'unità politica dei gio
vani » per un cambiamento di 
fondo della società, per una 
nuova direzione politica del 
paese, per la « grande av
ventura umana della costru
zione del socialismo nel no
stro paese ». E il compagno 
Baisene, di Bari, affronta a 
su» volta la « questione meri
dionale » dal suo punto di vi
sta, di lavoratore dell'agri
coltura, « 11 settore abbando
nato da tutti, anche dai con
tadini ». 

La crisi 
del capitalismo 

Il compagno Laplccirella 
presidente della F.M.J.D. ri
porta il discorso politico a di
mensioni europee, analizzan
do la crisi generale del ca
pitalismo e 1 modi attraverso 
I quali realizzare l'unità non 
solo della gioventù Italiana. 

Accolto come interessante e 
utile contributo all'approfon
dimento del dibattito fra le 
forze di sinistra e democra
tiche dell'Europa è l'Interven
to alla tribuna — a tarda 
sera — di Haldl Vlckzorek-
Zeul, presidente dei giovani 
socialisti del partito socialde
mocratico tedesco. Ella porta 
II saluto e gli auguri di 350.000 
giovani socialisti della Repub
blica federale tedesca, sotto
lineando poi come 1 giovani, 
le donne, 1 gruppi sociali più 
deboli siano colpiti dalla crisi 
che Investe 11 mondo capi
talistico. Haldl Vlckzorek-Zeul 
afferma che oggi l'alternati
va è fra una gestione auto
ritaria della crisi, a scapito 
della democrazia — in tal 
senso ha attaccato 1 recenti 
decreti liberticidi — e la 
lotta per la trasformazione 
socialista della società. Ella 
sottolinea come sia possibile 
unire le forze, nel rispetto 
dell'autonomia di ciascuna, 
per questa seconda prospetti
va, realizzabile solo con la 
più ampia adesione popolare 
e con una visione del sociali
smo che assicuri più libertà 
e più diritti democratici. Lo 
vostre posizioni, molto chiare 
in questo senso — ha conclu
so — incontrano l'adesione 
del nostro popolo e del no
stro partito. 

Di nuovo le lotte per l'oc
cupazione in primo plano: sa
le alla tribuna 11 rappresen
tante dell'Innocenti, Noclti. la 
fabbrica milanese presidiata 
dal lavoratori per la difesa 
del posti di lavoro. I giovani 
lo salutano con un'altra gran
de manifestazione di solida
rietà, sottolineando l'adesione 
alla difficile e responsabile 
lotta degli operai nella fab
brica presidiata. 

In platea, c'è tra gli altri 
Salvatore Mameli, ventenne, 
di origine sarda, studente-la
voratore: frequenta un corso 
serale di ragioneria, di gior
no è operalo proprio dell'In
nocenti. E lotta su due pla
ni: per l'organizzazione di 
massa degli studenti lavorato
ri e per ir «sua» fabbrica. 

Luisa Melograni 

Un comunicato degli « Amici dell'Unità » 

La diffusione 
nel dibattito 
delle Sezioni 

L'Associazione nazionale Amici dell'Unità, mentre va svi
luppandosi la campagna del congressi nelle sezioni comu. 
niste, ritiene che sia necessario allargare il dibattito sullo 
stato e la presenza di tutta la nostra sta moti: l'Unità, 
Rinascita, le riviste del partito, 

Nel dibattito congressuale non può pertanto mancare: 
— l'esame delia diffusione delle nostre pubblicazioni fra 

il quadro attivo della sezione, gli iscritti, all'esterno del pwr-
tito, fra 1 vari ambienti e strati sociali; 

— la ricerca delle forme concrete per allargare la diffu
sione feriale e domenicale dell'Unità; 

— lo sviluppo di una campagna abbonamenti finalizzata 
all'obicttivo politico di garantire la presenza delle nostre 
pubblicazioni in tutti gli organismi di vita democratica (con
sigli scolastici, di quartiere, comunali. c»\>. con pnrticolare 
attenzione alle persone del compagni eletti in questi orga
nismi; 

— la garanzia della presenza dell'Unità nel luoghi di In-
voro, nelle scuole, nel locali pubblici e ovunque s) sviluppi 
attività e vita associativa; 

— l'impegno di far conoscere o far leggere la nostra 
stampa al giovani, alle donne, agli Intellettuali, ni lavora
tori che fanno politica in nitri partiti o formazioni. 

Lo sviluppo della rete degli Amici dell'Unità, cioè di quei 
compagni che seguono con pnrticolare impegno nelle sezioni 
questo settore di lavoro, e 11 rilancio dell'Associazione costi
tuiscono l'obiettivo che dal dibattito congrcssunle deve ap
prodare n soluzioni concrete sezione per sezione. 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE «AMICI DELL'UNITA'» 

Accolta 
la domanda 

Sono un pensionato del-
l'INPS per invalidità. Nel 
dicembre del 1973, con 14 
mesi di anticipo, lasciai 
il lavoro avendo realiz
zato 41 mesi e mezzo di 
contributi. A giugno del 
1974 feci domanda di in
tegrazione e la pensione 
fu liquidata, a mia ri
chiesta, con l'aggancio al 
salarlo In virtù della legge 
del 1872. Dal giorno di 
tale richiesta sono pas
sati ben 16 mesi ed al 
miei solleciti è stato 
sempre risposto che la 
pratica è In corso. 

CARLO CARICASOLK 
(Taranto) 

L'INPS di Taranto ei 
comunica che il ritarda 
nella liquidazione dell* 
tua pensione e staio cau
sato dalla ben nota situa
zione di arretrato eh* 

i VINPS non riesce ancora 
a eliminare. In ogni mo
do ci à alato assicurato 
che la tua domanda è già 
accolta e ti sono striti, in 
conseguenza, accreditati i 
contributi per l'invalidità, 
vecchiaia e superstiti dal 
1. luglio 1972 al 31 di
cembre 1973 e 1 contributi 
figurativi per la disoccu
pazione dal 17 febbraio al 
1S agosto 1974. Dopo l» 
rituali operazioni di cal
colo e di controllo da 
parte del centro elettro
nico in Roma, ti saranno 
tornite dirette comunica
zioni. 

La pratica 
ha ripreso 
il suo cammino 

Sono costretto a rivol
germi a voi ancora una 
volta. Da oltre due anni 
attendo che mi venga ef
fettuata la riliquldazione 
per il nuovo parametro a 
me spettante quale ex capo 
ufficio del Comune di Na
poli. Nel marzo scorso 
avete detto che la mia 
pratica era stata già In
viata per la trattazione al
la competente divisione del 
Ministero del Tesoro. Come 
mal sono passati altri otto 
mesi e non ho saputo 
niente? 

V. ANDREATINI 
Napoli 

Presso (1 ministero del 
Tesoro « direzione genera
le degli istituti di previ
denza » ci e slato detto 
che la tua pratica è fi
nalmente giunta in ragio
neria per il visto contabi
le e successivamente verrà 
trasmessa alla Corte dei 
Conti per la registrazione 
del relativo decreto. Ci 
hanno assicurato, vogliamo 
credere che non siano inu 
tilt promesse, che al mas
simo entro tre o Quattro 
mesi riceverai ogni tua 
spettanza. Nel caso con
trario, scrivici pure. 

La truffa 
delle ditte 
durante 
il fascismo 

Ho Incominciato a la
vorare nel settore edile. 
Le ditte — è noto — al 
tempo del fascismo appli
cavano solo una marca 
su 10. Nel 1949 sono pas
sato nella categoria degli 
artigiani ed ho continua
to a versare le marche 
per mio conto. Un paio di 
anni prima di andare in 
pensione mi fu consiglia
to di smettere di appli
care marche in quanto 
quelle già versate erano 
surricienti per il diritto a 
pensione. Compiuti 1 50 
anni l'INPS mi ha 
concesso la pensione mi
nima (certificato numero 
6120109 VO). Faccio an
che presente che ho lavo
rato per tre anni nella 
RFT e a 65 anni ho inol
trato domanda all'INPS 
credendo che con 1 con
tributi versati all'estero 
avrei avuto qualche au
mento, invece detti con
tributi sono stati incorpo
rati nella pensione che 
?ià percepisco e cosi puro 

avvenuto per la pensio
ne che mi spetta corno 
artigiano. 

G. SARCHIELLI 
(Firenze ) 

| Il suo caso è, purtroppo, 
più frequente di guanto 
non si creda. Anche Imi 
alla pari di tanti altri 
lavoratori, lui una pen
sione bassa dopo aver la
voralo un'infera vita, per
chè le ditta non l'hanno 
messo in regola con i 
contributi. Le succeda 
quindi di percepire una 
pensione integrata al trat
tamento minimo ma di 
importo reale così basso 
che neanche i contributi 
versati dopo il pensiona
mento hanno avuto la ca
pacità di aumentarla. 

Per rendere più chiaro 
il suo caso le facciamo 
un esempio: in base ai 
contributi versati, ammat
tiamo che lei abbia di
ritto ad unti pensione 
mensile di lire '10.000. Per 
legge l'INPS la integra al 
minimo e le corrisponde 
lire 55.950 al mese ipH 
gli assegni familiariI. I 
contributi successivi dan
no luogo ad un aumento 
mensile di lire 5000: la 
sua pensione reale sale 
quindi a lire 15.000 e 
l'INPS le eroga, ovvia
mente, sempre II solito 
minimo di lire 55.050. Co
me può vedere all'alto 
pratico non c'ò stata al
cuna modifica nell'im
porto della pensione. E 
questo, riteniamo, e II suo 
caso. 

A cura di F. Vitottl 


